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1. Nella definizione e nell'attuazione di tutte le politiche ed attività dell'Unione è garantito un livello 

elevato di protezione della salute umana. L'azione dell'Unione, che completa le politiche nazionali, 

si indirizza al miglioramento della sanità pubblica, alla prevenzione delle malattie e affezioni e 

all'eliminazione delle fonti di pericolo per la salute fisica e mentale. 

Tale azione comprende la lotta contro i grandi flagelli, favorendo la ricerca sulle loro cause, la loro 

propagazione e la loro prevenzione, nonché l'informazione e l'educazione in materia sanitaria, 

nonché la sorveglianza, l'allarme e la lotta contro gravi minacce per la salute a carattere 

transfrontaliero.  

L'Unione completa l'azione degli Stati membri volta a ridurre gli effetti nocivi per la salute umana 

derivanti dall'uso di stupefacenti, comprese l'informazione e la prevenzione. 

2. L'Unione incoraggia la cooperazione tra gli Stati membri nei settori di cui al presente articolo e, 

ove necessario, appoggia la loro azione. In particolare incoraggia la cooperazione tra gli Stati 

membri per migliorare la complementarietà dei loro servizi sanitari nelle regioni di frontiera. 

Gli Stati membri coordinano tra loro, in collegamento con la Commissione, le rispettive politiche ed 

i rispettivi programmi nei settori di cui al paragrafo 1. La Commissione può prendere, in stretto 

contatto con gli Stati membri, ogni iniziativa utile a promuovere detto coordinamento, in particolare 

iniziative finalizzate alla definizione di orientamenti e indicatori, all'organizzazione di scambi delle 

migliori pratiche e alla preparazione di elementi necessari per il controllo e la valutazione periodici. 

Il Parlamento europeo è pienamente informato. 

3. L'Unione e gli Stati membri favoriscono la cooperazione con i paesi terzi e con le organizzazioni 

internazionali competenti in materia di sanità pubblica. 

4. In deroga all'articolo 2, paragrafo 5, e all'articolo 6, lettera a), e in conformità dell'articolo 4, 

paragrafo 2, lettera k), il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura 

legislativa ordinaria e previa consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle 

regioni, contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi previsti dal presente articolo, adottando, per 

affrontare i problemi comuni di sicurezza: 

a) misure che fissino parametri elevati di qualità e sicurezza degli organi e sostanze di origine 

umana, del sangue e degli emoderivati; tali misure non ostano a che gli Stati membri mantengano o 

introducano misure protettive più rigorose;  

b) misure nei settori veterinario e fitosanitario il cui obiettivo primario sia la protezione della sanità 

pubblica;  

c) misure che fissino parametri elevati di qualità e sicurezza dei medicinali e dei dispositivi di 

impiego medico. 

5. Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria e 

previa consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni, possono anche 

adottare misure di incentivazione per proteggere e migliorare la salute umana, in particolare per 

lottare contro i grandi flagelli che si propagano oltre frontiera, misure concernenti la sorveglianza, 

l'allarme e la lotta contro gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero, e misure il cui 

obiettivo diretto sia la protezione della sanità pubblica in relazione al tabacco e all'abuso di alcol, ad 

esclusione di qualsiasi armonizzazione delle disposizioni legislative e regolamentari degli Stati 

membri. 

6. Il Consiglio, su proposta della Commissione, può altresì adottare raccomandazioni per i fini 

stabiliti dal presente articolo. 

7. L'azione dell'Unione rispetta le responsabilità degli Stati membri per la definizione della loro 

politica sanitaria e per l'organizzazione e la fornitura di servizi sanitari e di assistenza medica. Le 

responsabilità degli Stati membri includono la gestione dei servizi sanitari e dell'assistenza medica e 

l'assegnazione delle risorse loro destinate. Le misure di cui al paragrafo 4, lettera a) non 
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